
CHIESA
Bene comune,
riflessione
dopo Pistoia

Una delegazione di Caritas
Italiana e alcuni membri 
di Caritas diocesane hanno
partecipato alla 45ª Settimana
sociale dei cattolici, tenutasi 
a Pistoia e Pisa da giovedì 
18 a domenica 21 ottobre.
Nel centenario della sua
istituzione, la Settimana 
ha riflettuto sul tema del bene
comune. Caritas Italiana 
ha richiamato alcune questioni
di fondo: la necessità 
di intendere il benessere non
solo come risposta ai bisogni,
ma come ricerca di qualità
dell’ambiente, delle relazioni,
dei consumi e dei servizi;
il cambiamento dello stato
sociale, che non deve
trascurare soggetti invisibili,
in mobilità, ai margini (nomadi,
immigrati, carcerati, senza
dimora…); la preoccupazione
che l’aziendalizzazione 
dei servizi non deprivi famiglie
e persone di beni che sono
comuni (acqua, salute, casa,
ecc); la necessità di sviluppare
azioni di cooperazione e
sviluppo a livello internazionale
come dimensione essenziale
per interpretare 
la globalizzazione nella logica
della solidarietà. Questa
riflessione accompagnerà
il lavoro preparatorio per 
il Convegno nazionale Caritas
di giugno 2008, coniugando
la riflessione sul bene comune
con quella sulle opere-segno.

AIDS IN ITALIA
Caritas avvia
un percorso
di analisi

Sono più di 22 mila i malati
di Aids in Italia, 40 milioni nel
mondo. Mentre si cerca di far
fronte al dilagare della
malattia nei paesi in via di
sviluppo, sembra scomparsa
l’attenzione sulla situazione
nel nostro paese. Sono però
diverse le Caritas diocesane,
così come altri organismi
ecclesiali, impegnate a fianco
dei malati. Mentre ci si
appresta a celebrare 
la Giornata mondiale di lotta
all’Aids, il 1° dicembre,
Caritas Italiana ha avviato 
un percorso di analisi,
riflessione ed elaborazione 
di proposte, a partire dalle
esperienze maturate. Degna
di nota è anche la presenza
di Caritas Italiana ai lavori
sempre più stringenti della
Consulta nazionale Aids 
al ministero della salute,
dove sono in preparazione
una campagna 
di prevenzione e progetti 
di ricerca con l’apporto 
di numerose associazioni.

CARITAS - S. EGIDIO
Soggetti fragili,
ok alla proroga
degli sfratti

Caritas Italiana e Comunità 
di Sant’Egidio hanno diffuso,
a metà ottobre, un comunicato
stampa per esprimere
preoccupazione riguardo alla
situazione abitativa di molte
famiglie in stato di povertà 
e soggette a sfratto. I due
organismi hanno chiesto 
al governo “la proroga degli

panoramacaritas
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Le quattro dell’Avs:
servizio, gratuità, comunità
La nostra avventura è cominciata a marzo. Siamo state 
noi le prime quattro ragazze a vivere l’esperienza dell’Anno 
di volontariato sociale (Avs) nella diocesi di Caltanissetta,
nell’ambito del progetto Caritas “Avs, un anno per la pace”.

Ci è stata data l’opportunità di donare un anno 
della nostra vita agli altri, facendo l’esperienza della totale
gratuità e della vita comunitaria: un anno all’insegna
dell’educazione alla solidarietà e all’impegno sociale,
una scelta di investimento sulla nostra vita. Ben calata
nel contesto pastorale e sociale della nostra città,
l’esperienza è finalizzata a promuovere, in diversi ambienti,
la cultura della nonviolenza, della solidarietà, 
della mondialità e della cittadinanza attiva.

Ognuna di noi è impegnata in una diverso settore
dell’attività Caritas (centri d’ascolto, minori, anziani, ecc.), 
ma tutte partecipiamo alla proposta di educazione alla pace 
e alla mondialità, che quest’anno, in diocesi, si concretizza
nell’iniziativa “Adotta un conflitto”, percorso elaborato 
per gli studenti degli istituti superiori. Attraverso attività 
di gestione e risoluzione dei conflitti che si manifestano 
a partire dal livello interpersonale, per giungere allo scenario
mondiale, invitiamo i giovani a elaborare un pensiero critico
sulle realtà di conflitto microsociale e macrosociale.

Le esperienze di servizio si completano con la vita
comunitaria, che è anch’essa un mettersi a servizio, 
l’una dell’altra, lungo giornate mai uguali alle precedenti. 
Al mattino ci svegliamo alle 7.30 e facciamo colazione
insieme; alle 9 raggiungiamo i luoghi di servizio (scuole 
e centri d’ascolto) cercando di dare il meglio di noi stesse. 
Poi il rientro a casa, sempre in spirito di cooperazione:
insieme prepariamo il pranzo e allo stesso modo rigoverniamo
la casa. Dopo aver terminato le faccende domestiche 
ci riposiamo un po’, in modo da essere cariche per affrontare
la restante parte della giornata. Intorno alle 16 ci rechiamo 
di nuovo ai luoghi di servizio (centro minori, “Boccone 
del povero”, centri d’ascolto). Poi nuovo rientro in comunità
per cena, con uno spazio per discutere gli eventi accaduti
durante la giornata e condividere le esperienze fatte.

Le attività formative e socio-educative del progetto Avs,
accanto all’esperienza della vita comunitaria, stanno
segnando profondamente la nostra vita. Certamente
raggiungeremo l’obiettivo che il progetto si pone: diventare
cittadine attive. E persone capaci di condivisione, nelle piccole
cose della vita quotidiana e nei progetti rivolti al territorio.

Angela Colajanni, Lorella Alù, 
Valentina Riso, Vania Dauria

I GIOVANI CHE SERVONO

ANCH’IO HO DIRITTO
Il poster della campagna
Caritas a favore dei diritti
dei malati mentali in Serbia

SERBIA
Malati mentali:
campagna
anti-stigma

Caritas Italiana, dodici Caritas
diocesane e Caritas Serbia
dal 2000 conducono un
programma di salute mentale,
che ha raggiunto un primo
obiettivo con la recente
pubblicazione, da parte del
ministero della salute serbo,
della prima “Strategia
nazionale per la salute
mentale”: essa recepisce
l’idea di un nuovo approccio
di cura, fuori dagli ospedali e
dentro la comunità, e rafforza
prevenzione e riabilitazione.
Ma il forte stigma sociale 
e culturale verso i malati
mentali persiste. Così il 10
ottobre, Giornata mondiale
della salute mentale, Caritas
Italiana ha lanciato 
a Belgrado una campagna 
di sensibilizzazione, che
coinvolge Caritas Serbia,
l’ong toscana Ucodep, 
la Commissione nazionale
sulla salute mentale, ospedali
psichiatrici e la sede serba
dell’Oms. “Anch’io ho diritto”
è lo slogan-guida: tra le azioni,
l’attivazione di gruppi di auto
e mutuo aiuto, percorsi 
per rafforzare le associazioni
di familiari, azioni di advocacy.

sfratti immediata, e
immediati segnali di una
nuova politica per la casa,
disattesa da molte legislature.
In attesa che i provvedimenti
varati nella nuova legge
finanziaria possano, in tempi
rapidi, avviare soluzioni 
più durature e stabili”. 
La richiesta era motivata 
dal fatto che gli effetti della
legge 9 del febbraio 2007, 
che ha previsto la deroga
all’esecuzione degli sfratti 
per categorie particolarmente
fragili, si erano esauriti il 14
ottobre: i beneficiari di tale
concessione (nuclei familiari
con reddito annuo lordo
inferiore a 27 mila euro e
composti da anziani over 65,
malati terminali o portatori
di handicap con invalidità
superiore al 66%, per un
totale di 2.889 procedimenti
bloccati in Italia), si trovavano
senza protezione giuridica
e correvano il rischio 
di rimanere senza casa.
Il consiglio dei ministri
di martedì 23 ottobre ha poi
prorogato fino al 15 ottobre
2008 la sospensione degli
sfratti, in attesa che il
“Programma casa” inserito in
finanziaria divenga operativo.

I flussi si governano in rete,
l’Ue prepara la “carta blu”
FLUSSI, DOMANDE VIA INTERNET. Viaggeranno solo on line
le domande per i flussi 2007. È la novità principale uscita 
dal gruppo tecnico che sta definendo il decreto. L’idea è che 
gli aspiranti all’ingresso possano fare da sé, autenticandosi 
sul portale del ministero dell’interno, oppure si rivolgano 
alle associazioni di categoria, che offriranno consulenza 
e spediranno le domande per via telematica. La seconda via
sarebbe la più “sponsorizzata” dal ministero degli interni.

QUASI 10MILA IMMIGRATI MORTI ALLE FRONTIERE
DELL'EUROPA DAL 1988. Sarebbero 9.756 – un terzo dispersi
– i migranti morti nel viaggio verso l’Europa dal 1998, secondo
Fortress Europe, osservatorio sulle vittime dell’immigrazione
clandestina. Sono in gran parte naufraghi, ma anche vittime 
di stenti nel deserto e di incidenti stradali. Dall’inizio dell’anno,
solo nei pressi di Lampedusa sono state 300 le vittime 
dei viaggi della speranza; nel canale di Sicilia, tra Libia, Egitto,
Tunisia, Malta e Italia, sono stati 2.260 i migranti morti 
e di 1.365 non sono stati recuperati i corpi; altri 553, di cui
metà “dispersi”, sono morti nel mare Adriatico e 64 navigando
dall’Africa verso la Sardegna. Sulle tratte verso la Spagna, 
da Marocco e Algeria, i migranti che hanno perso la vita sono
stati 3.196; nel mare Egeo, tra Turchia e Grecia, si contano 
696 vittime, per metà ritenuti “dispersi”.

“CARTA BLU” PER INGRESSI QUALIFICATI. Ok da Strasburgo
alla cosiddetta “carta blu”, che faciliterà la circolazione dei
lavoratori qualificati all’interno dell’Unione europea. La proposta
di istituire il documento fa parte di una risoluzione approvata 
a larga maggioranza dal Parlamento europeo. Il rapporto
appoggia, in linea generale, i progetti di direttive, annunciati 
da Franco Frattini, commissario alla Giustizia, libertà e sicurezza,
e poi presentati a Bruxelles a fine ottobre: oltre alla carta blu
sono previste norme comuni per i lavoratori stagionali e i tirocinanti
remunerati in settori come agricoltura, edilizia e turismo.

IN EUROPA CURE MEDICHE SOLO PER IL 24% DEGLI
IRREGOLARI. Per gli immigrati clandestini in Europa l’accesso
alle cure mediche resta spesso sulla carta. Lo denuncia
l’associazione Medici del Mondo, che ha interrogato 
un campione di 835 immigrati irregolari in Italia, Spagna, Belgio,
Francia, Gran Bretagna, Grecia e Portogallo. Solo il 24% 
degli irregolari ha beneficiato di una copertura sanitaria, contro 
il 78% degli aventi diritto. In Italia, dov’è previsto un diritto 
di accesso pressoché totale (99,3%), l’inchiesta (136 i clandestini
consultati) indica che ne ha usufruito il 55,2% degli interrogati.
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